[image: image1.jpg]


25 dicembre 2018 - NATALE DEL SIGNORE

Messa del giorno ore 10,30 – 12,00 -18,30
Un Dio… veramente Uomo

ACCOGLIERE

In questa liturgia del giorno di Natale contempleremo il Figlio di Dio nel suo agire nella storia. Egli si è incarnato per noi uomini e per la nostra salvezza. E la liturgia della Parola, mentre ci fa contemplare il Bambino nato per noi, si preoccupa di farcene intravedere l’identità attraverso l’opera salvifica da lui compiuta.

ANTIFONA D’INIZIO

È nato per noi un bambino,

un figlio ci è stato donato:

egli avrà sulle spalle il dominio.

Consigliere ammirabile sarà il suo nome. (Is 9,6)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, in questo santissimo giorno

la misericordia di Dio ci ha raggiunto in Gesù, Verbo fatto carne,

e ci fa riscoprire in lui la gioia di essere figli.

Perché la luce di questo nuovo giorno

possa illuminare pienamente i nostri cuori,

riconosciamoci peccatori e chiediamo perdono.

Si fa una breve pausa di silenzio.Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù,

il tuo Nome è «Emmanuele, Dio con noi»,

oggi sei stato generato nella nostra carne: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore,

il tuo Nome è «Salvatore»,

oggi ti sei fatto uomo per salvarci dai nostri peccati: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù,

il tuo Nome è «Principe della pace»,

oggi sei stato rivelato agli uomini che Dio ama: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA GLORIA
ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, che in modo mirabile

ci hai creati a tua immagine

e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti,

fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio,

che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana.

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA
Is 52,7-10 

Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.

Il Verbo di Dio fatto carne in Gesù, ripetendo le gesta di Dio nell’Esodo, continua a consolare il suo popolo. Anche noi, come l’antico popolo dell’alleanza, sperimentiamo la sua consolazione ed esprimiamo nella nostra vita la sua salvezza che è fonte di gioia.

Dal libro del profeta Isaìa

Come sono belli sui monti

i piedi del messaggero che annuncia la pace,

del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,

che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».

Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,

insieme esultano,

poiché vedono con gli occhi

il ritorno del Signore a Sion.

Prorompete insieme in canti di gioia,

rovine di Gerusalemme,

perché il Signore ha consolato il suo popolo,

ha riscattato Gerusalemme.

Il Signore ha snudato il suo santo braccio

davanti a tutte le nazioni;

tutti i confini della terra vedranno

la salvezza del nostro Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 97
Il salmista riconosce nell’intervento divino l’amore e la fedeltà manifestate dal Verbo fatto carne. Un clima di gioia coinvolge tutta la terra e i popoli che hanno visto la salvezza operata dal Signore.                       Rit.: Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. R/.
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele. R/.
Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni! R/.
Cantate inni al Signore con la cetra,

con la cetra e al suono di strumenti a corde;

con le trombe e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore. R/.
SECONDA LETTURA 
Eb 1,1-6

Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

La lettera agli Ebrei ci aiuta a definire chi è Gesù. Egli è il Figlio, l’erede di tutte le cose. Dio parla per mezzo di lui in modo definitivo ed unico. E attraverso il Figlio si compie la purificazione dei peccati degli uomini.

Dalla lettera agli Ebrei 

Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo.

Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato.

Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? E ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia.

Un giorno santo è spuntato per noi: 

venite tutti ad adorare il Signore;

oggi una splendida luce è discesa sulla terra.

Alleluia.

VANGELO (forma breve: Gv 1,1-5.9-14)
Gv 1,1-18
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.

Il Verbo di Dio è Dio egli stesso, uno col Padre. In Gesù noi riconosciamo la Parola di Dio che ha preso carne, dando a coloro che lo accolgono il potere di diventare anch’essi figli. Contempliamo il mistero del Figlio che viene nel mondo a condividere in tutto, eccetto il peccato, la nostra condizione di uomini.

(nella forma breve si omette la parte in parentesi)
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In principio era il Verbo,

e il Verbo era presso Dio

e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:

tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita

e la vita era la luce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre

e le tenebre non l’hanno vinta.

[Venne un uomo mandato da Dio:

il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone

per dare testimonianza alla luce,

perché tutti credessero per mezzo di lui.

Non era lui la luce,

ma doveva dare testimonianza alla luce.]
Veniva nel mondo la luce vera,

quella che illumina ogni uomo.

Era nel mondo

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;

eppure il mondo non lo ha riconosciuto.

Venne fra i suoi,

e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto

ha dato potere di diventare figli di Dio:

a quelli che credono nel suo nome,

i quali, non da sangue

né da volere di carne

né da volere di uomo,

ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi;

e noi abbiamo contemplato la sua gloria,

gloria come del Figlio unigenito

che viene dal Padre,

pieno di grazia e di verità.

[Giovanni gli dà testimonianza e proclama:

«Era di lui che io dissi:

Colui che viene dopo di me

è avanti a me,

perché era prima di me».

Dalla sua pienezza

noi tutti abbiamo ricevuto:

grazia su grazia.

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè,

la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto:

il Figlio unigenito, che è Dio

ed è nel seno del Padre,

è lui che lo ha rivelato.]
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle, il Figlio di Dio si è fatto carne,

uomo debole e mortale, per essere solidale con noi.

Inondati dal suo amore, intercediamo per tutti gli uomini:

Lettore

Ad ogni invocazione diciamo: Ascoltaci, Signore!

1) Per gli uomini della terra, che tu, o Dio, vuoi siano tutti salvati:
perché vedano in Gesù la narrazione di te, Dio invisibile
e conoscano che tu sei Amore.

2) Per noi riuniti nella celebrazione del Natale,
perché la fede ci faccia sentire tuoi figli amati,
e sappiamo accogliere nel nostro cuore la presenza di Cristo.

3) Per i cristiani radunati nelle chiese:
perché siano testimoni della luce venuta nel mondo
e contemplino nell’umiltà della nascita la gloria di Cristo Signore.

4) Per quanti sono posti come sentinelle nel tuo popolo:
perché sappiano annunciare gioiosamente il Regno veniente
e raccontino a tutte le genti la salvezza che viene da te.

Celebrante

Signore Gesù,

ti sei fatto uomo come noi

perché noi diventiamo figli di Dio come te.

Aiutaci a realizzare con coraggio e pazienza questo tuo desiderio,

perché ognuno di noi diventi insieme a te

il salvatore dei suoi fratelli.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. - Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Ti sia gradito, Signore, questo sacrificio,

espressione perfetta della nostra fede,

e ottenga a tutti gli uomini il dono natalizio della pace.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio di Natale.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Tutti i popoli hanno veduto

la salvezza del nostro Dio. (Sal 97,3)

Oppure:

Il Verbo si è fatto carne

e noi abbiamo visto la sua gloria. (Gv 1,14)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Padre santo e misericordioso,

il Salvatore del mondo, che oggi è nato

e ci ha rigenerati come tuoi figli,

ci comunichi il dono della sua vita immortale.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

La Parola di Dio si è fatta uomo. Come attraverso la Parola di Dio è avvenuta la creazione, così attraverso l’Incarnazione del Verbo avviene una nuova creazione che riporta l’uomo alla comunione con Dio. La venuta di Gesù, nel tempo e nella storia, è l’apice della rivelazione di Dio agli uomini. Gesù è la Parola, il volto dello stesso Padre e attraverso lui si fa esperienza dell’amore.
In questo giorno di Natale, la Chiesa ci presenta l’inizio del Vangelo di Giovanni. L’incipit di questo Vangelo si apre con la figura trinitaria di Dio. Giovanni inizia a parlare del Verbo, che è presso Dio, parlando del Padre al quale egli è costantemente rivolto. Sono due persone in rapporto, quindi distinte anche se entrambi sono lo stesso ed unico Dio. In questo modo Giovanni ci presenta subito la visione completa di quel Bambino che abbiamo contemplato nel racconto di Luca, risuonato nelle messe della notte e dell’aurora di questo giorno. Gesù Cristo è la seconda Persona della Trinità, la cui presenza nel mondo nasconde tale mistero di ineffabile grandezza e dignità.
Più avanti lo stesso Giovanni ci farà penetrare nelle profondità dell’umanità di Cristo, come ci ha fatto contemplare le profondità del mistero di Dio dicendo che «il Verbo si fece carne». Prendere carne vuol dire assumere la nostra umanità con tutti i suoi limiti e le sue miserie. In lui, in quel Bambino, Dio fatto carne, siamo così chiamati a vedere e a riconoscere ancora oggi la gloria dell’Unigenito del Padre e a contemplare in lui la pienezza di grazia e di verità. È importante cogliere in Giovanni la tensione a presentarci il mistero completo della nascita di Cristo, dove la Persona divina mette chiaramente in luce la Persona umana di Cristo, e viceversa.
La Chiesa primitiva si è resa conto di quanto importante fosse il prendere coscienza ed approfondire gli aspetti costitutivi di questo grande mistero e arrivò nel Concilio di Calcedonia (451) a definire Gesù Cristo «vero Dio e vero uomo». Non solo per la sua incarnazione nel grembo di Maria, ma per la sua crescita che si è attuata progressivamente come la nostra. Essa ha visto lo scorrere dei mesi e degli anni per attuarsi percorrendo come noi i sentieri dell’apprendimento e dell’esperienza. Gesù Cristo, vero uomo, ha condiviso come noi speranze e delusioni, ha sperimentato come noi gioie e sofferenze, ha vissuto gli influssi degli ambienti e delle persone con le quali si rapportava.
Se in qualche modo ci fa venire i brividi e ci sentiamo incapaci di soffermarci nella contemplazione del Verbo che era presso il Padre, perché l’altezza del mistero pare superarci a tal punto da scoraggiarci, guardiamo alla sua umanità che rivela pienamente la sua divinità. Guardiamo alla vita di quel Bambino, che sarà così simile alla nostra da non destare nessuna meraviglia da parte dei suoi concittadini, ma che pure ci porterà la salvezza attraverso la redenzione di tutta l’umanità. Giovanni sintetizza così il dramma della redenzione attuata da Cristo per mezzo del dono della sua vita: «Veniva nel mondo la luce vera...» «e le tenebre non l’hanno vinta».
La redenzione dell’umanità giungerà al suo culmine definitivo ed eterno sulla croce. Lì, nella totalità del suo abbandono al Padre, a quel Padre a cui il Verbo è costantemente rivolto, e nella pienezza dell’amore e del dono agli esseri umani, trova compimento ogni istante della sua vita dalla nascita alla morte. Contemplare Gesù Bambino in una mangiatoia o vederlo appeso ad una croce, sempre noi contempliamo la gloria dell’Unigenito del Padre. 
CONFRONTARE

· Il nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c’è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne. Nessuno è escluso da questa felicità (S. Leone Magno).

· Come l’uomo potrebbe andare a Dio, se Dio non fosse venuto all’uomo? Come l’uomo si libererebbe della sua nascita mortale, se non fosse ricreato, secondo la fede, da una nascita donata generosamente da Dio, grazie a quella che avvenne nel grembo della Vergine? (S. Ireneo di Lione).

· La natura umana che Cristo assunse gli diede la possibilità di soffrire e di morire. La natura divina da lui posseduta dall’eternità diede al soffrire e al morire in valore infinito e una forza redentrice (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

ADORARE

Caro Gesù Bambino, ti voglio avvisare...
Caro Bambino, 

ora che di nuovo nasci bambino sulla Terra, 

ti voglio avvisare: 

Non nascere nella cristiana Europa: 

ti metterebbero solo davanti alla Tv 

riempiendoti di pop corn e merendine 

e ti educherebbero a essere competitivo, 

uomo di potere e di successo, 

e a essere un «lupo» per altri bambini 

semmai africani, latinoamericani o asiatici. 

Tu, che sei l'Agnello mite del servizio. 

Non nascere nel cristiano Nord America: 

ti insegnerebbero che sei superiore agli altri bambini, 

che il tempo è denaro, 

che tutto può essere ridotto a business, anche la natura, 

che ogni uomo «ha un prezzo» 

e tutti possono essere comprati e corrotti; 

e ti eserciterebbero a sparar missili e a fare embarghi 

che tolgono cibo e medicine ad altri bambini. 

Tu, che sei il Principe della pace. 

Evita l'Africa: 

ti capiterebbe di nascere con l'AIDS 

e di morire di diarrea, ancora neonato 

oppure di finire profugo in un Paese non tuo 

per scappare a delle nuove stragi degli innocenti. 

Tu, che sei il Signore della Vita. 

Evita l'America Latina: 

finiresti bambino di strada oppure ti sfrutterebbero 

per tagliar canna da zucchero o raccogliere caffè e cacao 

per i bambini del Nord del mondo 

senza mai poter mangiare una sola tavoletta di cioccolato. 

Tu, che sei il Signore del creato. 

Evita anche l'Asia: 

ti metterebbero «a padrone» lavorando quattordici ore al giorno 

per tappeti oppure scarpe, palloni e giocattoli 

da regalare... a Natale... ai bambini del Nord del mondo, 

e tu andresti scalzo e giocheresti a calcio con palloni di carta o pezza. 

Tu, che sei il Padrone del mondo. 

Ma soprattutto non nascere... di nuovo in Palestina: 

alcuni ti metterebbero un fucile, altri una pietra in mano 

e ti insegnerebbero a odiare i tuoi fratelli... di stesso Padre: 

gli ebrei, i musulmani e i cristiani. 

Tu, che ogni anno sei inviato dal Padre

per darci il suo amore misericordioso. 

Caro Bambino, a pensarci bene, 

devi proprio rinascere in tutti questi posti 

ma non nei cuori dei bambini, 

e dei Paesi «piccoli e deboli»: 

là ci stai già, 

ma nei cuori dei grandi

e dei Paesi «grandi e potenti» 

perché come hai fatto tu stesso: 

Dio potente che diventa bambino impotente,

rinascano anch'essi: 

piccoli, innocenti e finalmente... deboli
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